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 Autore:                  Rosalba Battaglioni - Bellinzona 
Equipaggio:          2 adulti - camper Carthago compact line 
 

 

DIARIO DI VIAGGIO NEL NORD DELLA SPAGNA  
(Catalogna – Aragona – Navarra – Rioja – Paesi Baschi – Cantabria – Asturie – Galizia – Castiglia e León) 

dal 17 giugno al 8 luglio 2018 
 

 

 

1° giorno: 18 giugno 2018 

Luoghi visitati: Mandelieu-La Napoule – Biot - Cannes 

Campeggio: Camping Les Cigales, 505 Avenue de la Mer – 06210 Mandelieu-La Napoule 

Costo: Piazzuola tipo B - € 36,10 a notte  

Consigli utili:  
o si tratta di un piccolo campeggio a circa 1 km dalla spiaggia e a 400 m dal centro. 

 
Impressioni personali: 
Che gioia, è arrivato il momento della partenza! 
Viaggiamo tutto il giorno fino a raggiungere nel tardo pomeriggio Mandelieu-La Napoule, tappa 
intermedia che sfruttiamo per incontrare i nostri amici camperisti che qui hanno un appartamento 
di vacanza. Il giorno seguente, in loro compagnia, ci godiamo una bellissima giornata di sole: 
prima al mare poi in collina e per finire una splendida serata nella lussuosa Cannes. 
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2° giorno: 19 giugno 

Luoghi visitati: Principato d’Andorra 

Area di sosta: Carretera de la Rabassa, AD600 St. Julia de Loria, con camper service 

Coordinate GPS: N 42°27'57", E 1°29'40"  

Costo: € 1.00 la notte e €.50 all’ora di giorno 

Consigli utili: 
o Rifornirsi di carburante ad Andorra costo al litro: € 1.051  
o Controlli minuziosi da parte dei doganieri per merce acquistata. 
o L’area di sosta del capoluogo La Vella, costa € 4.00 all’ora o € 30.00 al giorno. 

 
Impressioni personali: 
Raggiungiamo il Principato d’Andorra in serata dopo aver traversato il Parco dei Pirenei orientali. 
Da Perpignan la strada serpeggiante è impegnativa, ma in compenso lo spettacolo naturalistico 
montano è molto suggestivo. Un paesaggio alpestre simile alla Svizzera orientale. 
Andorra è formata da sette paesi, noi sostiamo per la notte a St. Julia situato a 908slm perché 
ormai stanchi per proseguire. Il giorno seguente saliamo a La Vella capoluogo e centro nevralgico 
della regione situato a 1013slm, ovunque i camper sono ben accetti, infatti lo lasciamo a pochi 
passi dalla via principale brulicante di negozi, ci diamo allo shopping e visto che si tratta di una 
zona franca, ne approfittano per acquistare prodotti esenti da dazio. 
 

            
 

3° giorno: 20 giugno 

Luoghi visitati: Lleida e Huesca 

Area di sosta: Calle Ing. Pano, 22004 Huesca  

Coordinate GPS: N 42°08'08" - O 0°25'11" 

Costo: gratuito con camper service 

Consigli utili: 
o Il campeggio è stato chiuso e sostituito da una bella piscina comunale. L’area di sosta è 

ombreggiata ma non custodita; trascorriamo una notte tranquilla. 
 
Impressioni personali: 
Ripartiamo freschi e riposati dai Pirenei del Principato d’Andorra e ridiscendiamo per altre vallate, 
oggi fortunatamente meno tortuose, fino a raggiungere la città di Lleida in Spagna. Visitiamo il 
castello del re “La Suda” situato in centro città, dopodiché decidiamo di non fermarci ma di 
proseguire fino al campeggio nella città di Huesca. A sorpresa troviamo un parcheggio, in parte 
destinato ad area di sosta per camper, proprio accanto all’oramai abbandonato campeggio. 
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Diversi veicoli si sono ben sistemati all’ombra di grossi alberi, perciò sostiamo lì per la notte anche 
noi, prima però ci rechiamo in città; passeggiamo nel bel parco, tra gli edifici storici e ceniamo in 
una piazza del centro. La temperatura continua ad aumentare: oggi ha raggiunto i 35°! 
 

            
 

4° giorno: 21 giugno 

Luoghi visitati: Zaragoza 

Campeggio: El camping Ciudad - San Juan Bautista de la Salle - 50012 Zaragoza 

Coordinate GPS: N 41°38’16” – O 00°56’34” 

Costo: € 30.75 

Consigli utili: 
o Bus nr. 41 / € 1.35 fino in centro città, la fermata si trova a poca distanza dal campeggio, 

frequenze ogni 20 minuti e circa altri 20 min. di percorrenza 
o Da non perdere il palazzo Aljaferia e il museo Goya  

 
Impressioni personali: 
Il paesaggio circostante è impressionante, ammiriamo gli appezzamenti di terra coltivata con il 
grano dal color oro fin sulle cime delle colline, alla cui sommità spesso ci sono le spoglie di un 
castello moresco, resti del regno di Aragona. Oggi visitiamo quello di Montaragon. 
Ci spostiamo di soli 80 chilometri e arriviamo al campeggio municipale di Zaragoza costruito ai 
margini della città. Il trasporto per il borgo con il bus risulta pratico e in breve tempo 
raggiungiamo il centro storico dove le attrazioni e i monumenti da visitare non mancano. 
Splendida città! 
La morsa del caldo non ci dà tregua, oggi la temperatura raggiunge i 38°. 
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5° giorno: 22 giugno 

Luoghi visitati: Parco naturale Bardenas Reales e la città di Logroño 

Campeggio: Camping La Playa - Av. de la Playa - 6, 26006 Logroño, La Rioja 

Coordinate GPS: N 42°28'15.71” – O 2°27'18.16” 

Costo: € 29,48 

Consigli utili: 
o Parco Bardenas Reales, strada sterrata e molta polvere, il giro corto può bastare.  

L’entrata è gratuita. 
o Logroño raggiungibile a piedi in 10 min. dal campeggio, bar e ristoranti e molta vita. 

 
Impressioni personali: 
Ai margini della città di Zaragoza notiamo dei grandi appezzamenti di terra già parcellizzati con 
tanto di strade e servizi fognari pronti per nuovi insediamenti, ciò ci sorprende! 
Proseguiamo verso il parco del Bardenas Reales, un luogo desertico, una biosfera con delle 
conformazioni rocciose piramidali molto suggestive. (Questo luogo viene usato come set 
cinematografico per film western made in Europe). Si conclude qui il nostro viaggio in Navarra per 
proseguire poi verso Logroño, capoluogo della regione Rioja. Il grano ha lasciato il posto ai vigneti 
e la campagna non è più aspra e asciutta ma fertile e verde, ammiriamo le estensioni di ceppi 
d’uva con al centro le cantine vinicole. 
Logroño è affollata, gente sia nei bar che sulla via pedonale, ma è una piacevole città. Dal 
campeggio la si raggiunge passeggiando attraverso un parco posto ai margini del fiume Ebro, una 
meraviglia. 
 

                       
 

6° giorno: 23 giugno 

Luoghi visitati: Cantina Marques de Riscal a Elciego - Pamplona 

Area di sosta: Area comunale di Pamplona 

Coordinate GPS: N 42°50’25.24” - O 01°39’54.96” 

Costo: sosta gratuita, (tranne durante la festa di San Firmino 6-14 luglio) servizi a pagamento 

Consigli utili: 
o Visita alla cantina € 16.00 p.p., unica possibilità per vedere da vicino l’hotel del famoso 

arch. Frank Gehry 
o a poca distanza dalla cantina c’è una bella area sosta camper gratuita con camper service. 
o Aree sosta a Pamplona ce ne sono due una nei pressi del centro vicino a una rotonda, un 

po’ rumorosa. Noi abbiamo sostato in periferia nel verde (vedi coordinate GPS sopra), con 
il bus nr. 17 in 10 min. si è in centro città – costo € 1,35 p.p., - corse regolari ogni 20 min. 
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Impressioni personali: 
Elciego nella regione Rioja è la sede della tradizione ultrasecolare per la produzione del famoso 
vino, come il marchio Marques de Riscal. Qui hanno costruito l’innovativo hotel con cantina, del 
famoso architetto americano Frank Gehry. Inserito in un contesto rurale di primo acchito mi lascia 
un po’ perplessa poi la magnificenza della costruzione, che richiama il colore e le forme di un 
grappolo d’uva, mi convincono che ciò che è bello sta bene ovunque. 
Ogni 30 minuti c’è una guida che accompagna per un’ora e trenta le persone che vogliono visitare 
la cantina, le spiegazioni sono in spagnolo, supportate da filmati. Per me un’esperienza 
estremamente piacevole. 
Nel pomeriggio ci spostiamo a Pamplona, posteggiamo il camper nell’aria di sosta di periferia, che 
è tranquilla e ben attrezzata, prendiamo il bus e in breve tempo raggiungiamo il centro cittadino. 
I monumenti e i luoghi di interesse sono tutti comodamente visitabili a piedi e si trovano 
all’interno delle fortificazioni. Oggi è giorno di festa e i molti giovani presenti cantano e ballano al 
ritmo della musica suonata dai complessi musicali locali, in molte piazze del centro storico. 
 

         
 
 

7 -8° giorno: 24 – 25 giugno 

Luoghi visitati: San Sebastiàn  

Campeggio: Camping Igueldo – Paseo Padre Orkolaga 69 – Donostia/San Sebastiàn  

Coordinate GPS: N 43°18’14.35” – O 02°02’45.88” 

Costo: € 34.00 

Consigli utili: 
o Fuori dal campeggio: bus nr 16 in 15 min si raggiunge il centro cittadino costo € 1.75 p.p. 
o Campeggio Igueldo: molto tranquillo in collina nel verde 

 
Impressioni personali: 
Donostia o San Sebastiàn, cittadina balneare immersa in una lussureggiante vegetazione è 
circondata da tre spiagge dalla sabbia color ocra e un mare cristallino. Ideale per ogni esigenza: 
cultura, ristorazione, spettacoli, shopping e vita da spiaggia. 
Partendo dal campeggio scendiamo in bus fino al centro della città vecchia, mano alla guida 
seguiamo il percorso consigliato ai turisti che tocca tutti i punti principali. Camminiamo molto ma 
senza fatica il cielo è terso e il clima piacevolissimo. Sulla strada di rientro, prendiamo prima la 
piccola funicolare d’epoca che conduce sul Monte Igueldo, da dove si possono scattare delle 
fotografie magnifiche di tutta la baia,  poi di nuovo il bus fino al campeggio.  
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9° giorno: 26 giugno 

Luoghi visitati: città di Bilbao  

Area di sosta: Parcheggio provvisorio messo a disposizione dalla città al Centro Espositivo 
cittadino perché l’area sosta ufficiale (Kobeta – Monte Kobeta 31 – Bilbao) era occupata.  

Coordinate GPS: N43°15’35” – O 2°57’49” 

Costo: gratuito 

Consigli utili: 
o Purtroppo, la bella area di sosta camper sul Monte Kobeta era invasa per un mese da un 

festival di musica e provvisoriamente il comune ha messo a disposizione il parcheggio per 
gli autoveicoli pesanti del Centro espositivo ai camper. 

o Guggenheim museo: noi abbiamo acquistato i biglietti in internet così da evitare code 
o Specialità culinaria della regione: Pintxos, prelibati bocconcini da mangiare accompagnati 

da un buon bicchiere di vino meglio se Rioja 
 
Impressioni personali: 
Bilbao è famosa per il museo Guggenheim, progettato dell’arch. Frank Ghery, occupa uno spazio 
importante ai margini del centro cittadino. Incastonato tra la strada che gli scorre accanto e il 
fiume che lo penetra, l’imponente costruzione lascia tutti i visitatori meravigliati. Le lastre di 
titanio oggi brillano al sole e i turisti, cellulari alla mano, si dilettano a fotografare oltre al museo, 
il ragno di ferro, il gatto di fiori e le altre sculture istallate sui piazzali esterni. Trascorriamo più di 
due ore ad ammirare l’esposizione temporanea di Chagall e quella permanente del museo. Degno 
di nota il labirinto e la scultura del ragno citati nell’ultimo romanzo “Origin” di Dan Brown. Il resto 
della serata la passiamo nel centro storico, prima gustandoci un ricco aperitivo a base di Pintxos e 
in seguito la cena a base di pietanze locali in uno dei ristoranti sotto i portici che corrono lungo i 
lati della bella piazza Nueva nel Casco Viejo. 
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10° giorno: 27 giugno 

Luoghi visitati: Santander – Santillana del Mar 

Campeggio: Camping Comillas – Calle de Manuel Noriega – Comillas 

Coordinate gps: N 43°23’10.39 – O 4°17’5.72” 

Costo: € 27.50 

Consigli utili: 
o Posteggio camper con servizi gratuito alla periferia della città 

N 43°28’20.0” – O 3°48’1’.06”, visita a piedi o in bicicletta di Santander 
o Grande campeggio diviso in due dalla strada: in bassa stagione si ha la fortuna di sostare 

sugli scogli con vista mare, sul paese e sulla spiaggia 
 
Impressioni personali: 
Santander, altra cittadina balneare sul litorale nord della Spagna. La meteo oggi non induce i 
turisti ad approfittare delle belle e ampie spiagge, perciò eccoci tutti a passeggio sul 
camminamento che porta al parco della Maddalena. Sono alcuni chilometri a piedi, ma ne vale la 
pena. Dopo un succulento pranzo ci spostiamo a Santillana del Mar, un piccolo borgo turistico 
definito da Jean Paul Sartre il più bello di Spagna, nel libro “la Nausea”. Una pausa per bere un 
sidro alcolico, bevanda qui tradizionale e l’acquisto di alcuni dolci presso il convento delle Clarisse 
e ci spostiamo in un bel campeggio a picco sulla spiaggia di Comillas.  
Luogo incantevole per rilassarsi e ritrovare le energie. 
 

           
 

11° giorno: 28 giugno 

Luoghi visitati: Comillas, Cabo Penas, Cudillero 

Campeggio: Camping Cudillero – Ctra. Playa del Aguilar – 33150 El Pito - Cudillero  

Coordinate gps: N 43°33’13.6” – O 6°07’44.9” 

Costo: € 23.25 

Consigli utili: 
o La visita alla casa “il Capriccio” è possibile a partire dalle 10:30 alle 20:00 costo € 5.00 p.p. 
o Posteggio camper Gijon: N 43°32’49.63” – O 5°39’11.96” – bus per il centro ogni 30 min. 
o Camping Cudillero al Porto in taxi € 6.00 

 
Impressioni personali: 
Gaudì, il genio! Come tutte le opere del maestro, anche questa casa privata, commissionatagli da 
un avvocato del luogo nel 1883, esprime appieno il suo talento. Ogni particolare è studiato così 
intensamente che difficilmente il visitatore riesce a cogliere tutti i dettagli, anche perché sono 
riferiti all’essere e allo stile di vita personale del suo mandatario. 
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Lasciato Comillas al fiume di turisti che a quest’ora invadono il paesino, ci spostiamo a Gijon, città 
costiera con un bel lungomare, un’ampia spiaggia e il centro pedonale. L’obbiettivo di oggi è 
percorrere un tratto di costa panoramica, una scelta indovinata, la vista è sorprendente: verdi 
vallate, mucche al pascolo e scogliere a picco sul mare. Niente da invidiare ai paesaggi della 
Cornovaglia!   
Il bel campeggio immerso nel verde di Cudillero dista ca. 3 km dal centro del paese. Decidiamo di 
cenare in riva al mare, perciò scendiamo a piedi fino al porto passando per un sentiero, prima 
pianeggiante poi ripido con una scalinata a picco tra le case del nucleo. Usciamo proprio sulla 
piazza principale che è affollata di gente seduta nei ristoranti. 
 

                     
 

12° giorno: 29 giugno 

Luoghi visitati: Playa les Cathedrales – Faro Estaca de Bares - Ferrol 

Campeggio: As Cabazas – Ctra.Cobas – San Jorge – 15594 Ferrol 

Coordinate: N 43°32’24.8” – O 8°17’39.4” 

Costo: € 23.00 

Consigli utili: 
o Arrivare per le 10:00 quando la marea si sta abbassando e i visitatori sono ancora pochi 
o Posteggio Playa las Cathedrales: N 43°33’15.59” – O 7°09’22.62”, in bassa stagione non c’è 

bisogno del biglietto. 
 

Impressioni personali: 
Playa las Cathedrales, formazioni rocciose ad arco che ricordano appunto le volte delle cattedrali, 
sono a 100 km di distanza dalla partenza di stamani. La raggiungiamo quando ancora la marea 
non è scesa completamente, ci è comunque permesso passeggiare lungo la spiaggia ammirando 
queste meravigliose rocce erose dal mare, che con il suo moto scava e leviga i faraglioni formando 
archi e grotte.  
Continuiamo seguendo la strada costiera, per gustarci i panorami marini, fino a Ferrol, osservando 
il susseguirsi di piccoli insediamenti abitativi e baie dalla sabbia bianca.   
Per la notte abbiamo scelto un bel campeggio sulla spiaggia, l’aria è fresca come l’acqua, ma per i 
vacanzieri locali che sono abituati non è certo un ostacolo. 
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13° giorno: 30 giugno 

Luoghi visitati: Finisterre  

Campeggio: Camping As Cancelas – Rua do Vintecinco de Xullo, 35 – Santiago de Compostela 

Coordinate gps: N 42°53’22” – O 8°31’29” 

Costo: € 34,30 

Consigli utili: 
o Non è consentito posteggiare i camper nel posteggio adiacente il faro a Finisterre, però c’è 

uno sterrato sopra la strada N 42°53’11.88” – O 9°16’19.27”  
o Posteggio a Finisterre, accanto ai bus turistici al porto N 42°54’28.58 – O 9°15’31.11”  

 
Impressioni personali: 
Il detto “il mattino ha l’oro in bocca” si addice perfettamente a questo viaggio perché gli spagnoli 
prima delle 11:00 di mattina non si muovono. Riusciamo ad arrivare a Capo Finisterre prima della 
massa e a posteggiare i nostri camper senza difficoltà.  
Qui c’è il Km 0, punto di arrivo dei pellegrini che hanno compiuto il Cammino di Santiago: bruciano 
un indumento, lasciano le scarpe e pongono un sassolino sulle rocce a picco sul mare. 
Ne vediamo alcuni arrivati a porre il timbro, ma la maggioranza dei presenti sono turisti come noi 
attratti da questo luogo un po’ mistico. 
Anche il porto di Finisterre merita una visita, ha dei bei ristorantini nella piazza affacciata sul mare 
e su piccoli pescherecci dai vivaci colori. È tutto buonissimo, dopodiché di spostiamo a Santiago de 
Compostela. 
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14° giorno: 1 luglio 

Luoghi visitati: Santiago de Compostela, Ciudad de la Cultura, O Grove 

Campeggio: Camping Moreiras – Reboredo 26 – 36989 O Grove  

Coordinate: N 42°28’59.26” – O 8°53’30.48” 

Costo: € 25.00 

Consigli utili: 
o Dal campeggio si raggiunge in 20 minuti il centro e la Cattedrale di Santiago 
o Campeggio vicino ad un centro commerciale con negozi di abbigliamento e alimentari 
o Ampio posteggio alla Ciudad de la Cultura, difficile raggiungerla con i mezzi pubblici. 

 
Impressioni personali: 
Prima della messa domenicale delle 10 è permesso visitare la Cattedrale di Santiago poi con 
l’inizio della celebrazione i turisti sono invitati ad uscire. Un po’ di corsa ammiriamo il famoso 
botafumeiro che contiene l’incenso, passiamo dietro l’altare e scendiamo nella cripta dove sono 
conservate le ossa del santo. 
Il cielo stamattina è coperto da una leggera nebbia che con il passare delle ore diventa prima una 
pioggerella poi un acquazzone. Facciamo in tempo a visitare la Ciudad de la Cultura, situata sul 
monte Gaias che domina la città dall’alto. Progettata dell’architetto americano Peter Eisenman, 
copre un vasto territorio, le sue forme ondose stanno a simboleggiare la conchiglia di St. Jacques, 
quella che distingue i pellegrini durante il loro cammino. Opera in parte ancora incompiuta, ma è 
possibile visitare sia la biblioteca che il museo. 
Lasciamo Santiago e ridiscendiamo la costa in cerca di tranquillità e infatti la troviamo a O Grove. 
Il campeggio scelto in riva al mare è davvero bello, accanto c’è un acquario, un museo marittimo, 
e un buon ristorante dove ceniamo. 

 

             
 

 

15° giorno: 2 luglio 

Luoghi visitati: Pontevedra, Lugo 

Area di sosta: Area camper Lugo 

Coordinate gps: N 43°00’15.29” – O 7°33’42.33” 

Costo: Gratuito con camperservice 
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Consigli utili: 
o Posteggio con camperservice a Pontevedra GPS: N 42°25’23.28” – O 8°39’21.4” 
o Area sosta camper comunale in centro – coordinate vedi sopra -  
o I 4 rias sono insenature naturali simili ai fiordi 

 
Impressioni personali: 
Lasciamo O Grove sotto una fitta pioggerella, purtroppo la nostra idea di trascorrere la giornata in 
bicicletta fino al promontorio di A Toxa lascia il posto alla strada panoramica che ci conduce alla 
cittadina di Pontevedra. 
Passiamo attraverso un paesaggio meraviglioso, scogliere coperte di muschi e spiagge selvagge, 
luogo adatto ai surfisti. La strada costeggia un susseguirsi di piccole insenature e promontori dalla 
folta vegetazione verde intenso con ai piedi spiaggette incantevoli. Nelle zone più abitate il mare è 
piatto e limpido, vi si rispecchiano i pescherecci con le loro boe colorate.  
La bassa marea permette ai cercatori di vongole, che armati di rastrello e secchiello, di grattare la 
sabbia e raccogliere queste prelibatezze. 
Pontevedra è lastricata di strade in granito, le case sono costruite in sasso con belle verande in 
legno. Le piazze sono alberate e circondate da portici piuttosto bassi, le chiese e gli antichi ruderi 
rendono questo centro, completamente pedonale, molto particolare. Pontevedra è circondata da 
una striscia d’acqua con tre ponti che collegano la parte antica a quella moderna, durante la 
bassa marea emergono delle lingue di sabbia che sembrano piccole isole. 
Le giornate in questo periodo durano a lungo il sole tramonta alle 22 e la luce scompare solo alle 
23. Anche stasera ne approfittiamo, posteggiato il camper nell’area di sosta comunale, visitiamo 
Lugo. Si tratta di una città fondata dagli antichi romani attratti dalle sue sorgenti termali. Le mura 
che circondano la città vecchia sono ben conservate, le percorriamo a piedi al tramonto come 
molti locali alla ricerca di un momento romantico.  
 

                
 
 

16° giorno: 3 luglio 

Luoghi visitati: Lèon 

Campeggio: Camping El Edén – Carriòn de los Condes 

Coordinate gps: N 42°20’06.44” – O 04°36’16.75” 

Costo: € 18.70 
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Consigli utili: 
o Area sosta camper / parcheggio Léon gps: N 42°36’16.49” – O 05°35’05.51” 

 
Impressioni personali: 
200 km separano Lugo dalla città di Léon, finalmente passiamo il confine delle nuvole e il sole la fa 
di nuovo da padrone. Posteggiamo in centro nell’area sosta per camper e visitiamo prima l’ostello 
di San Marco, antico monastero costruito per ospitare i pellegrini diretti a Santiago e poi la città 
vecchia, dove come d’abitudine scegliamo un ristorante con menù del giorno. Sempre ottimo cibo: 
un primo a base di insalata o minestra, un secondo a base di pesce o carne, un delizioso dessert 
della casa e un calice di vino rosso o bianco per i soliti € 13/15. 
Lasciamo León perché non vogliamo dormire nel rumore cittadino e optiamo per un campeggio 
ombreggiato da alti pioppi in un paesino adiacente. Scopriamo poi che si tratta di un punto di 
riposo per i pellegrini che percorrono il cammino di Santiago sulle due ruote. 
 

          
 
 

17° giorno: 4 luglio 

Luoghi visitati: Burgos 

Campeggio: Eco camping Arbizu - Arbizu 

Coordinate gps: N 42°53’54.23” – O 02°02’06.73” 

Costo: € 25,61 

Consigli utili: 
o Area sosta camper / parcheggio Burgos gps: N 42°21’03.25” – O 03°40’49.39” 

 
Impressioni personali: 
Burgos è l’ultima città spagnola che visitiamo e come si suole dire, chiudiamo col botto!  
Magnifica la parte pedonale tra le mura, con i viali alberati che costeggiano il fiume Arlanzón, in 
centro un gioiello: la grande cattedrale, così ricca di cose da vedere da perdersi dentro, infatti è 
stata aggiunta al patrimonio UNESCO. 
Oggi i cittadini di Burgos festeggiano il santo patrono sfilando in corteo con abiti medievali e 
marciando al ritmo dei tamburini. L’aria di festa e l’incantevole panorama della cattedrale ci 
inducono a fermarci per il pranzo in uno dei ristoranti turistici, anche se nessuno risulta 
particolarmente attrattivo dal punto di vista culinario. 
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Questa è l’ultima notte in territorio spagnolo, proseguiamo per alcune ore in direzione di 
Pamplona poi svoltiamo verso nord. Riposiamo in un campeggio a Arbizu dove incontriamo un 
folto gruppo di ragazzi interessati alle escursioni sulle montagne della Sierra de Andia. 
In queste montagne e in quelle dei Paesi Baschi gli abitanti parlano in Euskadi, una lingua propria 
che si è conservata nel tempo, quando ancora vivevano isolati dal resto del paese. 
 

             
 

18° giorno: 5 luglio 

Luoghi visitati: Biarritz, Capbreton 

Campeggio: Camping Municipal Les Sablères – 40480 Vieux Boucau  

Coordinate gps: N 43°47’36.89” – O 1°24’25.34” 

Costo: € 22.42 

Consigli utili: 
o Per chi desidera fermarsi 24/48h ci sono due aree sosta camper a pagamento – una di 55 

posti e una più piccola, dopo Biarritz. 
 
Impressioni personali: 
Eccoci in Francia, essendo ormai sulla via del rientro il tempo per le visite è ridotto, vogliamo 
comunque vedere Biarritz, città balneare rinomata sul Golfo di Guascogna.  Oggi il centro 
cittadino è preso d’assalto dai vacanzieri essendo una giornata nuvolosa e fresca, invece di 
starsene in spiaggia hanno preferito passeggiare tra i negozi o sulle vicine scogliere da dove si ha 
un bel panorama del golfo. Nel pomeriggio ci spostiamo a nord di Capbreton, qui le onde vivaci 
dell’oceano Atlantico si stemperano sulle distese di sabbia. Il campeggio che scegliamo si trova tra 
le dune e la pineta. 
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19° giorno: 6 luglio 

Luoghi visitati: Bordeaux 

Campeggio: Le Village du Lac - Bordeaux 

Coordinate gps: N 44°53’49” – O 00°35’00.18” 

Costo: € 30.00 

Consigli utili: 
o Non esistono posteggi per camper in città anche se trovate in internet questa possibilità 

non vi apriranno la barriera! Andate direttamente al campeggio che è molto bello. 
o Se avete con voi le biciclette, in 8 km su pista ciclabile raggiungete il centro, altrimenti 

esiste la possibilità di prendere il bus e poi il tram (fermata fuori dal campeggio) ricevete 
tutte le info al check in. 

 
Impressioni personali: 
Arriviamo a Bordeaux che sono le 10 di mattina, percorriamo il lungo fiume fino ad arrivare 
all’area sosta camper che risulta poi vietata ai veicoli più grandi di un furgonato. Non ci resta che 
andare nell’unico campeggio della città che fortunatamente troviamo molto accogliente, i camper 
sono sistemati attorno a dei piccoli laghetti dove vi nuotano le anatre. Scarichiamo le bici e in 20 
min. siamo nel modernissimo quartiere Navale dove l’architettura ha trasformato tutta la zona in 
un luogo futuristico a cominciare dalla “Cité du Vin”. Si tratta di una costruzione a forma di 
decantatore con la funzione di centro interattivo sulla storia e la produzione del vino locale. 
Passiamo in seguito sopra il magnifico ponte levatoio costruito in vetro, che di notte si illumina 
creando un ambiente romantico; le abitazioni sono tutte costruite in modo originale, niente è 
lasciato al caso. Il resto della città è storia del passato, vie stracolme di gente tra antichi e 
maestosi palazzi, le molte chiese, la cattedrale, le fontane e monumenti da visitare non mancano. 
Bordeaux meriterebbe più giorni, ma abbiamo solo oggi, stanchi e soddisfatti rientriamo al 
campeggio per cenare in tutta tranquillità. 
 

        
 
 

20° giorno: 7 luglio 

Luoghi visitati: La route de vin de Bordeaux 

Area di sosta: Camping car Park – Villefranche sur Saône 

Coordinate gps: N 45°58’19.29” – E 4°45’06.86” 

Costo: € 17,30 (€ 13,30 + € 4,00 di tessera riutilizzabile in un’altra area) 

Consigli utili: 
o L’area di sosta si trova vicino a Lione a pochi chilometri dalla tangenziale nord, punto 

ideale per tappa intermedia, tranquilla, alberata con ristorante e servizi. 
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Impressioni personali: 
Lasciamo Bordeaux per la via del vino, scelta indovinata. La splendida giornata senza nuvole rende 
la vista sulle distese di vigneti più viva, ogni metro di questa terra è coperta da vitigni sino al limite 
dell’orizzonte, si vede solo qualche abitazione e i famosi Châteaux, cantine dove si degustano e 
acquistano i migliori vini Medoc e Saint-Émilion. 
Traversiamo il “Massif central” e in 5 ore raggiungiamo l’area di sosta di Lione che si trova al 
margine della circonvallazione nord sul fiume Saône, è un enorme prato alberato e tranquillo. 
Restiamo sorpresi dall’automazione: per € 4 ti viene consegnata una tessera che sarà possibile 
riutilizzare in altre aree di sosta disseminate in varie località della Francia. È sabato sera di una 
bella giornata estiva, perciò oltre ai campeggiatori di passaggio ci sono molti locali che 
trascorrono la serata in riva al fiume.  
 
 

21° giorno: 8 luglio 

Luoghi visitati: Lato francese del lago Lemano 

 
Impressioni personali: 
Non seguiamo l’autostrada Svizzera che costeggia il lago Lemano che già conosciamo, ma 
decidiamo di percorrere la riva francese passando per Evian, rinomata località termale. Oggi è una 
splendida domenica di sole e il traffico locale è intenso, sono tutti diretti nei ristoranti per il pranzo 
o nei centri balneari per un bel bagno.  
Per raggiungere il Ticino valichiamo il Passo della Novena, risalendo la valle della Goms e 
seguendo il fiume Rodano, fino a toccare quasi la sua sorgente: l’omonimo ghiacciaio! 
 

      
 
 
 
 
Conclusioni: 
Abbiamo trovato una Spagna rinnovata, curata e accogliente. In questa regione è cambiata la 
mentalità verso i camperisti, sono state infatti create strutture adatte a permetterci di visitare in 
tutta tranquillità le loro città a costo zero. È risaputo che in questa zona la meteo è più inglese che 
spagnola, dopo parecchi giorni nuvolosi e un po’ freddi si ha voglia del bel tempo, peccato perché 
la costa nord ovest è meravigliosa. 
Non abbiamo sempre viaggiato soli, ci siamo incontrati con altri amici camperisti della nostra 
associazione ed insieme abbiamo percorso parte del viaggio, ciò l’ha reso ancora più speciale. 
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